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Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
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L ecclesiastico 
Il Consiglio direttivo della Lega per la 

moralità pubblica di Napoli, riunitosi l’al- 
tro giorno ha. votato un ordine del giorno 

nel quale considerando i gravi inconve- 
nienti che in questi ultimi tempi si ebbero 

  

‘a lamentare pel fatto di spregevoli indi- 
vidui che, indossando un abito religioso, 
si sono valsi di questo mezzo per commet- 

tere ogni sorta di nefande azioni; fa voti 

perchè d’ora innanzi questa turpe genia di 

farabutti venga sottoposta ad una speciale 
‘vigilanza, cosicchè, persuasi che gli inganni 
da essi orditi coll’ indossare abusivamente 

l’abito religioso ritornino a loro danno met- 

tendoli in vista agli agenti dell’ordine pub- 
blico, ed esponendoli al giusto rigore della 
legge, si vedano infine costretti a smettere 
l’ insidioso travestimento: nel tempo stesso 

fa voti perchè dall’autorità ecclesiastica 
siano sollecitamente presi i più gravi prov- 
vedimenti contro quei soci i quali benchè 
di fatto appartengano al clero secolare e 
regolare non di meno per la sregolatezza 
dei costumi si dimostrano tali da non po- 

tere degnamente esercitare l’alto ministero 

ad essi affidato. 
L’abito religioso è il migliore travesti- 

mento per assicurare l’ incolumità ai fara- 
butti, presso qualunque ceto di persone. 

La Fumagalli, uo turpe uomo di Napoli, 
ed altri molti in questi ultimi mesi ci do-- 

cumentarono questa verità. 
Vuol dire che presso tutti — quantunque 

sia noto l’adagio che l’abito non fa il mo- 

naco — c’è la convinzione che sotto l’abito 
ecclesiastico palpiti un cuore onesto e co- 

scienzioso. 
L’altro giorno, in nostra provincia un 

propagandista socialista, perseguito dai lazzi 

del popolo, scelse. per rifugio l’abitazione 
del prete, di quel prete che forse poi sa- 
rebbe stato accusato di aver incitato il 
popolo contro la sua persona. Anche coloro 

che più combattono il prete hanno dunque 

stima -di lui, e sono ipocriti quando ne 
accusano e vilipendono la casta. 

L’idea che l’ecclesiastico si elevi al di-. 
sopra del comune degli altri uomini, colla 
dignità morale, colla serietà è così radi- 
cata che ‘ogni giorno n’abbiamo le prove. 

Sere fa a Trapani, nella città folle, un 
ranonico, lasciatosi” trascinare dall’esalta- 
zione dell'ambiente, tenne un discorso pro 

Nasi. Il fatto corse su tutte le gazzette 

d’ Italia e destò le più alte meraviglie. Al 

sindaco, al Cons'glio intero, all’avvocato, 
magari al deputato si perdona qualunque 

dose di trapanismo, di naseidismo : nes- 
suna meraviglia. Ma le meraviglie si fanno 

quando uno in veste talare perora per Nasi. 
} Ja meraviglia risulta dal contrasto di 
due idee unite e che parrebbero inconci- 
liabili. L'idea ’esaltazione coll’ idea del 
sacerdote sono dunque in contrasto. Ecco 

che anche da questo. piccolo fatto di ero- 
naca rivelarsi tutto uno stato psicologico 
generale : la stima all’ecclesiastico. 

La stessa cronaca turpe che s’affibbia —- 
quasi sempre calunniosamente — al prete, 
appunto per il morboso interesse che desta, 

ci dimostra l’alta stima generale che gode 
il religioso, l’ecclesiastico. Vi sono fatti 

di cronaca, cui nessuno baderebbe: se ci 
entra il prete, qualunque miseria diventa 

uha ghiottoneria. E sempre per la stessa. 

ragione: la concezione dell’uomo sacro a 
Dio — non solo in astratto ma anche in 
concreto — è così alta, così grande che 

contrasta con qualunque piccola miseria, e 

fi nascere dal contrasto Ja meraviglia ed 

il gusto morboso nelle anime basse. 

NEL PARLAMENTO 
  

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Villa Albani. — La tassa sulle biciclette. 

-- Le convenzioni marittime. 

‘ Roma, 14. -—Ciuffelli ss. all’Istr. assi- 
cura Von. Galli che Villa Albani non è 
in vendita. Ma Galli ricorda’ come Giov. 
Torlonia sia solo usufruttario della. Villa, 
posseduta da suo figlio... nascituro. Re- 
clama la vigilanza di dovere e di diritto 
sulla villa che racchiude tanti tesori d’arte. 
perchè la vendita, impossibile material- 
mente oggi, domani potrebbe essere un 
fatto. 

Cottafavi, ss. Finanze dice a Vicini che 
è già pronto un disegno di legge per ri- 
durre da L. 10 a 5 la tassa sulle bici- 
clette: pel 1908 è impossibile omai il prov- 
vedimento. — 

Vicini. Io non posso essere soddisfatto, 
come non lo fu l’on. Cottafavi, quando da 
semplice deputato presentò una interroga- 

‘camorrista di 

  

zione quasi identica alla mia e gli rispose 
l’allora sottosegretario di Stato alle finanze 
on. Pozzo. (Iaritd). 

Cottafavi. — Va bene! Ma l’on. Pozzo 
non mì rispose mica che era pronta una 
legge, come le ho risposto io ora! (ZMarità). 

Si riprende. quindi il disegno di legge 
relotivo alle convenzioni marittime. | 

A un certo punto una voce grida : 
— Chiusura ! 

Il presidente afferra a due mani la pro- 
posta e la pone ai voti. 

Nessuno si alza ed il presidente sbalor- 
dito soggiunge : 

— La proposta è respinta. 
Voci. E chi l’aveva mai chiesta? 

(Larità vivissima). 
Poi parla Marinuzzxi cui risponde il mi- 

nistro Schanzer. 
Alle 18.20 comincia a parlare l’on. De 

Felice che ha in mano un grosso pacco di 
cartelle. Un urlo di terrore si alza da tutte 
le parti. 

De Felice. Cosa ci posso fare? O per- 
dere il turno, o parlare adesso! Ma, non 
dubitate, sarò breve! (Benissimo! Bravo!) 

E di fatti parla brevemente. La seduta 
è tolta. 
  «> 

NOTIZIE POLITICHE 
LUNI ANO MIE ecotastmmRsèr Romena causi bei! 7 

ROMA, 15. 
L'autorizzazione contro un deputato — La 

inchiesta sui sussidi calabresi. — Il Con- 
siglio superiore della magistratura. -— 
Bilancio delle Ferrovie. — Stipendi inse- 
questrabili. 

Si è riunita a Montecitorio la Commis- 
sione per la autorizzazione a procedere 
contro l’on. Romano, il famoso deputato 

Terra di lavoro. E° stata 
approvata la relazione dell’on. Panie, fa- 
vorevole all’autorizzazione stessa‘ 
— Dovendosi domani discutere sull’in- 

chiesta dei sussidi per il terremoto in Ca- 
labria, si sono riuniti i deputati celabresi 
per protestare contro la leggerezza e par- 
zialità della Commissione d'inchiesta. 

— Ieri alia seduta inaugurale del Con- 
siglio superiore della Magistratura il mini- 
stro Orlando tenne uno splendido discorso, 
Parlò contro l’avvanzamento per anzianita, 
che eleva i mediocri, fa stare sempre in 
aspettative ambiziose il magistrato allonta- 
nandolo da quella serenità propria dell’ i. 
deale dell’uomo saggio, cui deve approssi- 
marsi il magistrato. i 

— Il bilancio di previsione per le fer- 
rovie pel 1908 segna un anmerto dei pro- 
dotti del traffico: vengono calcolati in lire 
450.062.000, con un aumento di circa 
20.000.000 sul prodotto prevedibile dell’e- 
sercizio in corso. 
— Un decreto firmato stamane dal Re 

autorizza il ministro del Tesoro a presen- 
tare al parlamento un disegno di legge 
contenente disposizioni sulla insequestrabi- 
lità e cedibilità degli stipendi degli im- 

piegati. 
  +++ è 

Il Re e il Ministro della Guerra 
contro il duello 

Roma 14. — Viganò con una lettera rin- 
grazia l’amico marchese Urispolti della par- 
.tecipazione fattagli d’un Congresso interna- 
zionale a Budapest contro il duello, augura 
che la civiltà progredendo elimini questa 
barbarie; promette 1 suoi sforzi e quelli 
dell’autorità militare per farlo scomparire 
dall’esercito. 

L’ Esercito commentando dice: « Questa 
lettera, per le precise disposizioni del vi- 
gente regolamento di disciplina, che fecero 
revocare dal grado e dall’impiego diversi 
ufficiali, pone i superiori in una posizione 
falsa, a nostro avviso insostenibile ». 

Il Re è concesso il suo alto patronato 
alla « Lega italiana contro il dusllo», 1a- 
titolata al nome del generale Perrone di 
San Martino. 
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NOTIZIE VATICANE 

  

  

Re Alfonso di Spagna e Sua Santità — 
Per i pellegrinaggi. 

; ROMA, 14... 

Re Alfonso di Spagna volendo unirsi 
all’omaggio dei suoi sudditi pel giubileo 
sacerdotale di Pio X ha nominato sua s0- 
rella, l’ infante Maria Teresa, presidentessa 
del comitato femminile spagnuolo per la. 

raccolta di oggetti sacri da donare alle 
chiese povere. L’ infante, accettando la 
carica, ha inviato all’episcopato una splen- 
dida lettera, in cui eccita tutti i vescovi 
a coadiuvarla con tutti i loro poteri nella 
santa impresa. 

— Mons. Bisleti, maggiordomo ha. co- 
municato al Comitato centrale del giubileo 
di Pio X una lettera diretta al conte D'Ur- 
sel, presidento del Comitato pel pellegri- 
naggio belga e che dovrà servire di norma 
per tutte le nazioni, in cui dice che, dato 
lo stato sociale attuale poco propizio alle 
manifestazioni della fede nella stessa Roma, 
il Papa desidererebbe che i suoi figli cele- 
brassero ai loro paesi questo fausto avve- 
nimento, raccolti nella preghiera e lavo- 
rando per l’ elevamento morale e materiale 
dei loro fratelli; tuttavia, se ad onta dei 
tempi tristi vogliono recarsi qui a Roma.   

Pio X li accoglierà con tutta la benevo- 
lenza del suo cuore; ma bisognerà che gli 
organizzatori abbiano cura di prendere tutte 
le misure opportune. 

L’onesià relativa 
L'altro giorno si discuteva alla Camera 

il Regolamento parlamentare. Giunti al- 
l’articolo 75 la Commissione propose che 
fosse così modificato : 

« La Commissione deve riferire alla Ca- 
mera entro trenta giorni salla presenta- 
zione della domanda. 

Quando essa non adempia per. qualsiasi 
ragione a tale incarico, decorso detto ter- 
mine viene messa all’ordine del giorno la 
domanda di autorizzazione a procedere, di 

arresto 0, comunque, relativa ai privilegi 
di cui gode il deputato. 

In ogni caso, quando Ja domanda o la 
relazione è inscritta all’ordine del giorno, 
dev’essere discussa non oltre il terzo giorno 
con assoluta precedenza su qualsiasi altro 
argomento. » 

Evidentemente la 

  

modifica toccava il 
| caso Ferri, poichè la domanda d’arresto 

che lo riguarda, giace da mesi nell’ordine 
del giorno della Camera. Nei commeuti 
alla discussione, il Corriere della Sera 
scrive: «L’on. Sonnino ha dimostrato che 
la Camera verrebbe a rinunziare, se la 
proposta della Commissione fosse appro- 
vata, alle sue prerogative: il che non è 
bene nè opportuno. Evidentemente la opi- 
nione dell’assemblea era favorevole alla 
tesi dell’on. Sonnino; e l'on. Brunialti ha 
perciò finito con l’accettare il rinvio della 
proposta alla Commissione per ulteriori 
studi. Il rinvio significa seppellimento. 

E’ da ricordare a questo. proposito che 
la proposta Brunialti fu la prima volta 
formulata allorchè si discuteva della auto- 
rizzazione all’arresto dell'on. Ferri. Pa- 
recchie volte la quistione era stata posta 
all'ordine del giorno, e parecchie volte 
rinviata. Si disse allora : bisogna riformare 
il regolamento; e la proposta coercitiva 
venne fuori. Ora la Camera ha voluto oggi 
non legarsi in alcun modo nella sua azione. 
Nessuno vieta infatti alla Camera di di- 
scutere, quando essa voglia, l’antovizza- 
zione all'arresto di un deputato ; ma se la 
Camera evita la discussione, vuol dire che 
vi sono ragioni politiche che la consigliano 
di agire in quel modo e non in altro. Que- 
sta libertà di azione della. Camera è stata 
difesa dall’on. Sonnino e dagli on. Alessio 
e Turati, e la Camera è rimasta ferma in 
Lento ordine di idee tradizionale e razio- 
nale». i 

Il contegno che tiene a questo riguardo 
il giornale milanese stride maledettamente | 
con quello che tiene verso l’on. Nasi, con- 
tro il, quale ha condotto una campagna 
seria, nutrita, di cui va data meritata lode. 
Per Nasi, per Trapani, per la Sicilia non 
st ammettono ragioni politiche, si doman- 
dano al paese energie necessarie a supe- 
rare l’incaglio ‘alla giustizia: per Ferri 
viceversa. Non si vuole a nessun costo la 
impunità massonica di Nasi, quella socia- 
listica di Ferri invece sì. Vuol dire che 
la onestà è vecchia cosa relativa. 
  

Per il XIX Congresso Eucaristico. 
internazionale a Londra nel settem. 1908 

  

Sonosi incominciati 1 primi apparecchi 
per questo Congresso che sarà tennto a 
Londra nella Metrovolitana di Westminster 
nell’autunno dell’anno venturo. 

Presidente del Comitato ‘ordinatore. è 
Mons. Burne, Arcivescovo, ed ha per Vi- 
cepresidenti S. G. il Duca di Norfolk, il 
marchese di Ripon, e tuttii Vescovi della 
provincia ecclesiastica di Westminster. 

E’ stato istituito il Comitato locale ed 
ha tenuto la:sua prima adunanza il 6 cor- 
rente. 

Mons. Arcivercovo ha già designato i 
segretarii del futuro Congresso nelle per- 
sone dei seguenti ecclesiastici :: Rev. Man- 
nel J. Bidwel:D. D. Rev. M. E. Carton’ 
de Wiart, Rev. Arthur Jackman D. D., 
ai quali va unito il sig. J, W. Gilbert. 

Il Rev. Carton de  Wiart è canonico di 
Namur nel Belgio, ed è da parecchi anni 
consigliere del Comitato permanente pre- 
sieduto da Mons. Heylen, Vescovo di Nu- 
mur; egli è quindi persona spertissima di 
quanto concerne l’organizzazione dei Con- 
gressi internazionali eucaristici. 

Si attende ora alla fondazione di parec- 
chi Sottocomitati nella provincia ecclesia- 
stica di Westminster. è 
  

| fondi segreti nel governo bloccardo 

L’Humanaitéi ha pubblicato che sette anni 
or sono, come è noto, fu inviata in Mau- 
ritania una spedizione allo scopo di studio, 
comandata dal professore Blanchet. Per sus- 
sidiare questa spedizione, che era stata 
organizzata dal Mat, il direttore del gior- 
nale si fece anticipare dall’allora ministro 
delle colonie la somma di franchi 64.880. 
La spedizione, come è noto, non raggiunse 
alcun risultato ed allora la Corte dei Conti 
invitò il direttore del Màln a restituire 
il denaro. Ma, dice l’Humamité, per delle 
relazioni esistenti tra il Malin e il mini-!   

stero e per delle preghiere fatte dal Matn 
stesso, il pagamento non fu mai effettuato, 
malgrado le replicate. sollecitazioni della 
Corte dei Conti. 

Parigi, 15. — L° Humanité pubblica sta- 
mane un telegramma, del 15 dello scorso 
maggio, mandato dal signor Roume, ex 
governatore generale dell’Africa occiden- 
tale al ministro delle colonie, che avvertiva 
il ministro che non era possibile addossare 
al bilancio dell’Africa occidentale francese 
la somma di 61.000 franchi anticipata già 
per il riscatto della missione Blanchette. 

L’Humanaté ripete che a provare il suo 
asserto pubblicherà altri documenti. Il Matin 
continua a tacere. 

  

  Avea ragione Clémenceau di dire all’a- 
bate Toiton quanto contrattava per la fon- 
dazione della Francia Cattolica (di cui ei 
siumo già occupati) che lo accupasano di 
sensere già troppo de’ fondi segreti. 

or 

Come si scusa l'assessore socialista 

  

  

Roma, 15. —. Ricorderete che l’asses- 
sore socialista di Roma, signor Montemar- 
tivi, capo dell’ufficio. Governativo del la- 
v ro, non volle recarsi coi colleghi ad au- 
gurare il capo d’anno al Re e che Santini 
svolse alla Camera un’ interrogazione in 
proposito. 1 

Cocco-Ortu, che del Montemartini, capo 
dell’ufficio governativo del lavoro, si è 
molto valso per progetti di legge, è ri- 
misto impressionatissimo dall’astensione e 
dell’ interrogazione e si è dato attorno per 
rimediare. Di qui, a quanto si diceva ieri 
nei corridoi della Camera, una lettera che 
il Montemartini avrebbe scritto d’accordo 
con Turati e consegnato al goveno, perchè 
se ne serva rispondendo al Santini, nella 
quale spiegherebbe la sua assenza dal Qui- 
rinale dicendo che la Giunta ha stabilito 
ua turno e che quella volta a lui non toc- 
cava. Sarà vera questa lettera? Se mai la 
Cimera ne riderà pensando al singolari 
turni per cui i repubblicani e i socialisti 
la volta passata rimasero a casa tutti soli 
e ai miseri artificii a cui si ricorre per 
nascondere atti passati e propositi futuri. 
E se il governo riuscirà a salvare con ciò 
le intenzioni palesi d’un impiegato, il blocco 
avrà avuto nuova occasione per farsi com- 
patire. 

è» 

lil ,, Terrore “ in Russia 
= 
«tap 

  

Pietroburgo, 15. — E° terminato il pro- 
cesso: contro i deputati socialisti. Zereteli 
capo del partito è condannato a cinque 
anni di lavori forzati: molti altri a pene 
varianti ed inferiori. 

Londra, 14. — Si ha Ga Pietroburgo : 
. Le. rapine, gli assassini e gli incendì 
co itinuano ovunque con un crescendo spa- 
ventoso. Il brigantaggio fiorisce non solu 
v-lle campagne, ma nelle città. Ogni giorno 
istere famiglie sono derubate e passate a 
fil di spada. La situazione ricorda i giorni 
ciel terrore della rivoluzione francese. I 
padroni delle terre sono costretti a nascon- 
dersi nelle loro case, sparando dalle fes- 
sure delle finestre e delle perte contro gli 
assalitori. Essi sono terrorizzati a tal segno 
che non osano di uscire di casa dopo il 
tramonto. ; 

Nella Russia meridionale in seguito alla 
petizione firmata dall’ intero corpo eletto- 
rule e da quattro deputati, il Governo ha 
proclamata la legge marziale, che ha posto 
fine agli incendii, ma non al brigantaggio. 
Ln Zemstvo ha votato un fondo di 180,000 
rubli per combattere il brigantaggio el’ 1u- 
sendiarismo. Un altro distretto ha destinati 

‘allo stesso scopo 700,000 rubli. 
  

L'abito da svizzero pontificio 
é un’ uniforme religiosa ? 

\ Parigi 15: Si ha da Tonnerre che ieri 
dinanzi al Tribunale di polizia si è svolto 
il processo contro De Noyers. per essersi 
recato in uniforme di svizzero pontificio 
dalla sua casa alla chiesa, contrariamente 
al decreto municipale che interdice qualun- 
que manifestazione religiosa. Il difensore 
ha sostenuto che l’abito di svizzero non è 
un’uniforme religiosa. Così il Pubblico Mi- 
nistero. La sentenza si avrà fra una quin- 
dicina di giorni. ) 
  

Sanguinoso conflitto tra indù e cristiani. 

Bombay 14. — A Villupuram, nel Sud- 
Arcòt, scoppiarono disordini in seguito a 
una contesa fra indigeni cristiani. e indù 
per una processione religiosa che gli indù 
volevano impedire. La polizia ordinò alla 
folla di disperdersi. Alla sassaiuola degli 
indù la folla rispose sparando uccidendo 
inolte persone e molte altre ferendoue. Si 
chiese soccorso alla truppa a Madras. Man- 
cano ancora particolari autentici. 
  

Le associazioni religiose in Ispagna. 

Madrid, 15. — La Corrispondencia dice 
che, (approvati i progetti presentati alle 
Cortes, il Presidente del Consiglio, Maura, 
presenterà al Parlamento, d’ accordo col 
Vaticano, il progetto di legge per miglio- 

‘ressantissimo scavo a 

  rare la legge sulle associazioni religiose. 

Fra studi 
A varie riprese erano stati trovati in an- 

tiche tombe Egizie, tra il vario corredo 
mortuario, persino dei balocchi. I musei 
possedevano già molti di questi giocattoli 
di legno, i quali rappresentavano tipi dit- 
ferentissimi: donne accompagnate da: gio- 
vani che recavano provvigioni, operai di 
varie sorta intenti al loro lavoro, cuochi e 
beccai all’opera, macellai, musicisti, ece. 
Moltissimi vengono tutt'ora da un inte- 

Sakkarah, in una 
tomba di un Faraone Heracleopolitano. Tali 
giocattoli nella mente di.chi li peneva nel 
sepolero, dovevano servire di svago nella 
vita di là. all’anima. 

Ai funerali di un ricco era comune per- 
fino che si sgozzassero degli schiavi perchè 
all’altro mondo, il defunto trovasse a sua 
disposizione dei servitori pronti e fedeli. 
E, perchè ai defunti non mancasse il di- 
vertimento non si dimenticavano i giocat- 
toli, e le famiglie ricche, anzi, non solo ne 
ponevano nelle tombe di quei di legno, ma 
ne facevano dipingere sulie pareti, perchè, 
se un eccidente avesse guastati a distrutti 
i primi, il defunto trovasse a sua disposi- 
zione gli altri. 

90 
ne 

  

Anche in tempi remotissimi si facevano 
le offerte ai morti, trovandosene traccia per- 
sino nelle sepolture quaternarie. Così mar- 
cato era il concetto dell’al di là. 

*  * 

Mentre i fabbricanti si valgono delle ul- 
time scoperte scientifiche per costruire delle 
casseforti assolutamente inattaccabili valen- 
dosi di un acciaio fortissimo di tempra che 

  

ail Dore fr RTS pi I RIE resiste al fuoco, e perfino agli esplosivi, i 
loro avversari, gli scassinatori; sì giovano 
anch'essi della scienza per superare gli osta= 
coli sempre nuovi frapposti alle loro. atti 
vità. In Germania un ladro di genio col 
soccorso della fisica e della chimica, squar- 
cia le più impenetrabili lastre d'acciaio. 

Recentemente svaligiò la cassaforte di un 
cambiavalute. Mise in azione due cilindri 
di ossigeno compresso e un generatore di 
vas acetilene, carico di carburo di calcio e 
di acqua. Dalla combinazione dell’ossigeno 
con l’acetilene si formò una lingua di fiamma 
di 6000 gradi Fahrentheit: temperatura alla 
quale non c'è metallo. che resista. Nello 
spazio di pochi minuti una parete della cassa 
forte presentò un largo squarcio, attraverso 
il quale l’audace ladro potè impadronirsi di 
tutti i valori ponendosi quindi in salvo col 
piugue bottino. 

Non c’è quindi metallo imperforabile, E° 
perciò che da qualche anno in America i 
più ricchi industriali hanno istituito degli 
ingenti premi pei costruttori che riescano 
a creare un tipo di cassaforte capace di sfi- 
dare il genio ladresco del più audace mal- 
fattore. Finora però l’auspicata scopertà è 
stata attesa invano... 

se 

Quanto costa New York? Vent’uno mi- 
liardo, rispondono gli eldo-Debat. Essa’ 
comprende cinque enormi quartieri ammi- 
nistrati da un sindaco che prende uno sti- 
pendio annuo di 75 mila franchi. Ogni quar- 
tiere ha un presidente eletto per quattro 
auni dagli elettori. del quartiere stesso e 
stipendiato con 37.500 franchi all’anno. Le 
spese municipali ammontarono nel bilancio 
del 1905 d 552 milioni di franchi, senza 
contare le spese per lavori nuovi, a cui si 
provvede sempre con prestiti. Di questi 
552 milioni, ben 525 sono dati dalla tassa 
sugl’ immobili. Il debito municipale ascende 
a due miliardi. Per l’ istruzione pubblica 
si spendono 110 milioni di franchi all’anno, 
senza tener conto delle spese per nuove co- 
struzioni. Il servizio di polizia e dei vigili 
nel 1905 costò 30 milioni, e 28 milioni al- 
l’anno costa la manutenzione e nettezza. delle 
vie, ‘Ebbene si racconta che Peter Minnevitt 
primo governatore della Compagnia olandese 
delle Indie occidentali, comprò nel 1624 
l’ isola di Manhattan alla foce dell’ Hudson 
su cui sorge ora New-York per la somma 
di 60 fiorini. 

Del resto poche città sono più mal tenute 
di New York. La neve è lasciata per le 
vie settimane intere. e le vetture possono a 
mala pena circolare. Spesso bisogna atten- 
dere la primavera per poter uscire di casa 
senza bagnarsi i piedi. Eccezione fatta per 
le vie principali e più eleganti, Je altre 
sono dei partani, tutti a buche è balzi su 
cui le vetture saltano fino a romper le molle. 

* ; * 

In Inghilterra non esiste un corpo di 
leggi vero e proprio ‘come nelle altre na- 
zioni europee. Ciò dà luogo qualche volta 
a degli inconvenieni, dovuti appunto al di- 
sordine delle disposizioni di legge. In al- 
cune città sussistono ancora delle antiche 
tradizioni che hanno effetti legali addirit- 
tura stravaganti. Nella piccola città di Ap- 
plegate, esiste una legge che stabilisce:la su- 
periorità del sindaco su tutti gli altri abi- 
tanti del paese. In conseguenza chi voglia 
dire: «< Io possiedo la. più bella casa 
paese >», deve uffrettarsi ad aggiungere : 
« Eccetto quella del. sindaco ». Un giorno 
—- narra un periodico — un furastiero ca- 
pitò ad Applegate e sì recò a pranzo in una 
osteria. Durante il. pranzo egli non fece 
che lodare la finezza dei cibi e la bontà 
del vino, e al momento di pagare il conto, 
escl.mò con compiacenza : « Ho pranzata 

del 

Per Natale È Capo d'’ AIRO i tanto Laoha p anettoni a L. 2.30 al ks. presso la pasticceria î. Giuliani C 

è, 

1 ni Figlio “= Udine, Via della posta. _ Torroni, Torroncini di Cremona, Mostarda, Frutti Canditi ecc; ecc. 
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foresti iero, - 
ultimo bicchiere di vino. eg 
di ciò egli chiamato innanzi al Tribu- 
nale @ ire di multa, per 
Ver gese. Qua ndo 

iere volse 
esclamò : 

CL 

   

      

   

  

ebbe 3 

ma 

  la multa, il f{ores 
rdo all’ ingiro e quindi 

«Io sono il più gran matto che ci sia in 
paese! » -—.e dopo una breve pausa: 
« Eccetto il sindaco >». i 

Chi non conosce i bolidi, corpi di origine 
celeste che filano nello spazio extra-terre- 

, con velocità planetaria, e attratti dalla, 
terrà e catturati penetrando nell’atmosfera    

  

    
   

  

sin fiammano per attrito, e allora è che ci 

O cn, ra SR, di luce come stelle 

   terra, scop- 
aria sprofondano 

lo, dove si raccolgono esteriormente 
lati ? Una ricca. collezione di meteoriti 

a sempre un tesoro. Il valore commerciale 
dei bolidi è sempre elevato, e comparabile 
al valore dell’oro talvolta 
doppiato. 

tando sulla 
FA e si 

    

o o rad- 
RO 

superati 

  

  

   

L'idea di promuovere: iu principio un 
Museo mineralogico presso la Specola Va- 
ticana ebbe già un’ integrazione al tempi 

li Innocenzo XL, no creazione di un 
» Museo di Storia Naturale, intitolato 

Metalloteca Vaticana, e istituito dal celebre 
Michele Mercati. 

La Metalloteca si crede scomparsa nel 
sacco. di Roma del Connestabile di Borbone. 

La stessa idea fu vagheggiata nello scor- 
cio del secolo XVII da. Monsignor Filippo 
Maria Gili, che presso la Specola, dètte 
principio ad una raccolta mineralogica — 
zoologica — botanica, — che avrebbe as- 
sunte le preporzioni di un museo, se la 
morte avvenuta nel 1821 non avesse tron- 
cato il suo divisamento e se la rivoluzione 
francese non avesse sperperato gli esem- 
plari. Al presente la stessa idea si è fatta 
strada nella mente del distinto naturalista. 
marcheso di Monroy, il quale fin dal 
maggio 1897 inviò al S. Padre Leone XIII 

suppellettile mineralogica, ‘con 

    

    

una ricca 
espresso desiderio che detta collezione fosse 
ap podiati ja alla Specola Vaticana. 

Oggi è lo stesso sie. Marchese, che fa una 
seconda offerta al’ S. Padre Pio X nella 
sna giubilare ricorrenza, con un dono molto 
più cospicuo, quale è quello di una ricca 
collezione di meteoriti o bolidi. Gli esem- 
plari inviati e ricevuti. già dalla Specola 
sono 105 rie dimensioni e peso, aventi 
la data dell’anno, del giorno, e del luogo 
della caduta. 

  

      
   

   i Va 
LAI 

Per questa insigne collezione, che sarà 
posta in luogo d’onore nella nuova Spe- 
cola Pio X, il donatore stesso ha voluto 
incontrare la Re di un utilissimo arma- 
dio di collocamento, dove saranno schierati 
a vista, con Sent da saggi 
dispositivi della fotografia celeste ed esem- 
plari della raccolta di meteoriti, 

  

  

‘I veri dentifrici Boto?, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono. presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

  

  

IL CATTOLICISMO A CHICAGO 

Si ha da Chigago: 
La vita cattolica in questa enorme città 

si sviluppa con rapidità ed intensità’ vera- 
monte amer icana. Per non citare alcuni 
fatti ultimi giorni, abbiamo. la 
istitu na Società cattolica del bam- 
bino Imposti a did de stintissime signor 

ibuzione di doni 

  

   
     

   
   

      

per la dist 
al fanciulli Si eri. 

La Società ha stabilito i suoi ufficî in 
ciascuno dei sei Cali quartieri di Chiea- 
go; e si è subito posta all’ opera per pre- 

e signorine, 

   

      

    

   

  

    

  

Ò e.una etica. piog ‘gia di doni per r le 

feste imm ti. Ci Pontemporanea nte, per 
opera de « Fig lie della fede» ‘si | prepara 

un grandioso pi bbisoo trattenimento nata- 
lizio: per domenica 29 corrente. 

ante le varie colonie non si 
ro. I cattolici belgi hanno fa 

a 
|} 
O 

tengono 

tto una 

  

riuscitissima fiera di beneficenz per la 
loro Chiesa di S. Giovanni al boulevard 
Humboldt Il nostro Arcivescovo ha bene- 
detto Ja Chiesa e scuola parrocchiale di S. 
Anna per questa fiorente colonia tedesca. 

<> _GEpr-g 

Recenti uragani 
i n 6 Ri 

in Francia ed in ottone 
Parigi, 14, — ra De che imperversa 

rii giorni, produsse degli strani fe- 
omeni meteorici. 
Stama ne pioveva a catinelle È spirava nn 

ecezionale violenza, Verso le 10 
lo si rasserenò complet tamente, ma ad 

un ‘tratto una Rivoli bianca passò sopra 
rigi rovesciando una  grandinata che in 

pochi 1 minuti coprì le strade e le piazze di 

  

  

          

uno strato bianco c come se fosse caduta la 
neve. I Ja grandine in pieno dicembre è un 
enomeno piuttosto raro. La circostanza più 

sì è che mentre grandinava si po- 
[eva vedere nitidamente Va zzurro del cielo. 
Nel pomeriggio cadde nuovamente l’acque. 
a torrenti sbattuta dal vento. 

Le comunicazioni telegrafiche e telefoni- 
che con 1 Inghilterra e col Belgio sono 
state interrotte per tutta la notte e tutta 
la giornata. 

Non sono giunti 

8105 no della À 

  

ana 

    

  

   

dal Mezzo- 
Marsiglia 

telegrammi 

rancia, da Nizza, 

  

   

  

Tolone, soltanto. nel pomeriggio il ser- 
vini col Mezzogiorno- ha potuto essere ri- 
stabilito. 

‘Dalle città del. litorale. giunge ‘ notizia 
una temp spaventevole infierì durante 

otte sc sulla costa dell’AtIantico e 
. Numerosi piroscafi dovettero 

re soccorso o riparare dietro le dighe. 
eme qualche disastro. 

Parigi, 156, — Si ha da 

  

    

   
al Lic 

Lorient: L’in-   

ni un | 
In conseguenza ; 

    

crociatore Lisly preso da una forte raffica 
mentre tentava di manovrare si arenò. Dei 
rimorchiatori si portarono in suo soccorso 
ma non riuscirono a liberarlo. 

Una tempesta terribile imperversa nel 
golfo di Guascogna : le nayi sono in pe- 
ricolo. 

A Nancy è crollata una fabbrica. La 
Bretagne è bloccata dalla bufera all'Havre. 
Alla Manica imperversa una bufera orri- 
bile. Si ha da Aversa che un grande ba- 
stimento è naufragato nel mare del Nord. 

Cagliari, 15. — Al chilometro 187 fra 
la stazione di Lanusei e' di Arzaha dera- 
gliò il bagagliaio del treno misto numero 
6. Rimasero feriti leggermente il condut- 
tore e un guardia fili. Furono effettuati 
subito dea treni di soccorso per il trabodo, 
  

La Regina Madre alla “Consolata ; F Torino, 
Torino, 14. La Regina Margherita, 

prima di recarsi a Roma, volle visitare 
col seguito la Chiesa della «Consolata» in 
Torino. Ricevuta dal Rettore della Basilica 
assistette alla Messa e poi coll’automobile 
ritornò a Stupinigi. 
  

L’immane «deficit» delle ferrovie russe 
Parigi, 15. — Dal Mémorial Diploma- 

tique si apprende che il disavanzo delle 
ferrovie in Russia, cominciato nel 1900 
con 3.646.000 rubli, salì nel 1906 a oltre 
103.000.000 rubli. 
  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol. 
  

AI TEMPI NOVI. 

» Torino, 14. —— Si ha da Pinerolo che 
un distaccamento di reclute che si trovava 
in un’osteria, si diede a cantare a squar- 
ciagola l’ inno dei lavoratori. Pei nuovi 
tempi non c'è mica male! 
  

TERREMOTO IN TOSCANA. 

Stena, 15. — Alle ore 14.7 si è avver- 
tita una forte scossa di terremoto ondula- 
torio. 
  

La missione cattolica nei Benadir: 

Si ha da Roma. 14: 
Il padre Guglielmo da San Felice, pre- 

fetto apostolico del Benadir, ha conferito 
eol ministro Tittoni e col comm. Agnesa, 
capo ufficio coloniale. 

Il padre Gugliendo ha sfatato la eggonda 
che fra il presidio militare e i componenti 
la missione esitano dissidî, ed ha assunto. 
l'impegno d'’ istituire una scuola agraria 
per gli indigeni. 

sero è» — ro 

UCMO IMBARBARITO. 
Parigi, 15. — Nella foresta di un vil- 

laggio presso Bruxelles, si vide un animale 
gigantesco passare di albero in albero. Si 
scoperse poi che era un uomo. 

Accorse la polizia, ma egli scappò e sfi- 
nito e privo di nutrimento fu troyato ieri 
soltanto in un cascinale sul margine del 
bosco. Assomiglia ad un ourang-outan. 

Il suo aspetto è spaventevole. I capelli 
e la barba hanno una lunghezza di sessanta 
centimetri. Le unghie raggiungono la lun- 
ghezza di almeno dieci centimetri, gli occhi 
scavati profondamente, quasi invisibili. 

Pare che egli sia il ‘marinaio di un piro- 
scafo naufragato or sono quindici anni. 
  

Un giornale radicale all'Indice. 

Parigi, 14. — La Depéche de Toulouse, 
il migliore giornale di provincia, diretto 
dai fratelli Sarraut noti radicali, che ye- 
niva pubblicato in 14 edizioni al giorno, 
per le sue idee venne dai yescovi meridio- 
nali messo all’ indice. 
  

I gioielli del Sultano del Marocco 

impegnati per 10 milioni. 

Parigi, 15. — Il cambio invano tentato 
dal Sultano del Marocco dei gioielli della 
Corona con varie Banche Parigine, berli- 
nesi, ha avuto ora il suo epilogo. I gioielli 
saranno presto impegnati al Monte di Pietà. 
per 10 milioni. 

—__ ’pe_____—@ 

Nell'atmosfera nasiana 

L'arresto. — Un proclama. — L’abban- 
dono della questione dei sussidi. 

  

Roma, 15. -- Oggi sono presentate le 
due relazioni di maggioranza e minoranza 
della Commissione per l’arresto di Nasi. 
La maggioranza conclude per l’arresto: la 
minoranza non presenta ordini del giorno 
ma solo espone i motivi per cui non accede 
alla conclusione della maggioranza. 

Si ha da Palermo che il comitato pro 
Nasi ha diretto ai 508 deputati un procla- 
ma in cui, detto che non si fece mai dal- 
l’epoca del primo parlamento inglese ciò 
che si fa contro Nasi, invita i deputati a 
tutelare la propria dignità, tutelando la 
libertà di Nasi. Si dice che la questione 
dei sussidii sarà eliminata e che Nasi sarà 
giudicato solo sui viaggi. 

Pare infine che Nasi e Lombardo ver- 
ranno durante il processo tradotti in Se- 
nato ; le due stanze addette alla loro de- 
tenzione vennero fatte sgombrare da-Man- 
fredi. Sk 

L 

La pubblicita economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e C. di Udine 
Via della Posta, 7Y — continua in questo 
giornale, come ‘negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 

ì spesa minima. 

In mezzo minuto si pos- | Rai 
1 o ) TUO 

sono esaminare 1500 

soggetti diversi. 

porio Cartoline illustrate pel Natale Capo d’anno e i di) 
tutte le qualità nella Libreria Dante. Via Mercerie 6 - Udine 

perduto L. 410 in treno, di 

  
  

  

Pordenone 
16 dicembre 

Una somma rilevante ritrovata ? 
Una corrispondenza che pubblicammo sa- 

come 
Chievolis avesse 

ritorno dal- 
l’ estero. Oggi riceviamo dal nostro corri- 
spondente di Torre : 

« E° stato trovato in un vagone del- 
l’ omnibus Pontebba. Venezia un Rete isla 
contenente una somma considerevole di de- 
naro 
SÌ pregano i parroci del circondario di Spi 
limbergo e quelli. della Carnia di darne 
avviso dall’ altare. 

Rivolgersi al nostro parroco di Pepe di 
Pordenone ». 

Noi supponiamo quindi che si tratti ap 
punto delle 410 lire del povero Faion. 

Latisana 
14 Dicembre. 

Consiglio Comunale. 

Il nostro Consiglio Comun. si è radunato 
ieri alle 16 per la trattazione di un lungo 
ordine del giorno- 

Erano presenti 16 consiglieri; mancavan 
Moro, Ambrosio Ern., Picotti senza giusti. 
ficazione, il prof. Cagsi per rinuncia. 

A comporre la Commissione Scolastica si 
rinominano: Don Maroè cav. Gio. Batta, 
Gaspari-Peloso cav. Diodato, Marianini prof. 
Cristina, Rossetti Clelia e Pittoni Assunta. 

La votazione per la nomina del Presi- 
dente della Congregazione di Carità in so- 
stituzione del sig. Penzo Alvise, che scade 
per anzianità e che DE) esser rieletto, 
porta una sorpresa disgustosa. 7 yoti ven- 
gono dati al Penzo, 4 al sig. Costantini E., 
e 5 schede bianche. Si ripete la votazione, 
ma si ottiene poco su poco giù lo stesso 
risultato, Allora si procede alla votazione 
di ballottaggio ed avendo i candidati ri- 

bato da Spilimbergo ci facea sapere 
certo Faion Antonio di 

   

portato parità di voti — per agnuno un 
terzo dei votanti — il Sindaco proclama il 
sig. Penzo per ragione d’ età maggiora. 
Questi naturalmente, seduta stante, dichiara 
di non voler più saperne di quella carica 
fonte soltanto di seccature ed amarezze; e 
noi facendo coro al. pubblico in ge inerale 
senza distinzione di parte, conveniamo che 
ha ragioni da vendere per mostrarsi irre- 
movibile nella determinazione manifestata. 

Non abbiamo  feticismi per alcuno 
e giusto per dovere di singerità  dob- 
biamo - constatare. qualmenle alcuni con- 
siglieri della maggioranza nell’ usare il 
grave torto al sig. Penzo sieno incorsi in 
flagrante contraddizione con loro stessi: 
in causa dell’inspirazione di qual Minerva 
o delle censure di qual Momo poi, non ci 
è dato di saperlo. Fatto sta che nella pre- 
cedente adunanza consigliare presieduta 
dal cav. Marin, questi sentiva l’obbligo di 
elogiare il cons. Penzo per la. sua opera 
onesta e zelante quale presidente della 
Congregazione di Carità, ed il Consiglio 
unanime gli si è associato ! 

Oh quanta coerenza!!! 
Sono rieletti membri della Congregazione 

di Carità : Gaspardis Giuseppe e Cicuttin 
Angelo Lwvigi. 

Sui provvedimenti per le classi IV e 
maschili, dopo relazione dell’ass. ho 
parlano Penzo, Durigatto. Indi si appro- 
vano secondo proposta della Giunta anche 
quelli per le scuole delle frazioni, nonchè 

x 

l'apertura di una scuola serale in Perte- 
gada a spese del Comune od in comunione 
col Governo. 

VENISSE 

Le Sar di 

  

  

$ < 9 
$ SAR ESS 

Gemona 283 282 138 158 
Buia 196 176 269 210 
Artegna 198 158 59 103 
Trasaghis 192 189 113 116 
Venzone 138 103 31 66 
Montenars 98 94 3 13 
Osoppo 60 o 19 94 
Bordano 50 46 15 sla 

Oda AO 710 FOrst 

La proclamazione che dovea seguire oggi 
non potè aver luogo perchè il Presidente 
della Sezione di Bordano smarì per. via 
l’ urna. 

A Gemona non riferì che il risultato ap- 
prossimativo. A ogni modo, anche si do- 
vesse ripetere la votazione di Bordano, il 
risultato definitivo resta qual’ è. 

Contro la ibrida coalizione. 
Salutiamo con sincero entusiasmo la. 

vittoria riportata ieri nel Mandamer nio 
di Gemona “dai. nostri amici. Ah, se 
quella lotta, invece.che alla vigilia. 

delle elezioni, si fosse delineata dieci 
giorni prima! Avremmo veduto allora 
noi it nostro popolo, il forte popolo 
friulano, sollevarsi come un sol uomo 
contro un programma anticristiano, che 
i settarii volevano far passare, coperto 
dal manto di uomini cosidetti liberali. 
A insorgere, prima sarebbe stata Buia, 

la simpatica Buia a nessuna seconda 
nel. psrtare con fierezza il nome di 
Cristo. ° 

Ma si è voluto fare il colpo di sor- 
presa ; si è aspettata la vigilia per an- 
nunziare su giornali, che nessuno del 
popolo lege, l’'alzata di scudi anti- 
clericale, mentre, pure la vigilia, sì 

, indubbiamente di qualche emigrante. , 

leri a Germana. 

  

‘contro il cognato 

All’ogg. 4. — Nomina. di un membro 
del Comitato per la Casa di Ricovero, il 
Sindaco comunica-la lettera inviata al Pre- 
sidente del Comitato pro erigenda Casa di 
Ricovero in seguito all’ interpellanza svol. 
tasi in Consiglio sull’opera di detto Comi- 
tato. Legge po) la diligente ed elaborata 
relazione avuta di sisposta dal Presidente 
medesimo. Nominatosi ad unanimità il 
Rev.mo Abate Masini a membro del Comi- 
tato al posto del defunto Abate Tell, s’in- 
tavola una discussione accademica sul modo 
di dar vita alla filantropica istituzione in ar- 
gomento. A tagliar corto alle chiacchere il 
cav. Gaspari suggerisce che, vista la man- 
canza di slancio da parte della cittadinanza 
a pro’ dell’erigenda Casa, il Sindaco in- 
viti i Presidenti del Comitato di quest’ ul- 
tima, dell’ Ospitale, del Forno Camellotto 
e della Congregazione di Carità per venire 
con essi ad un'intesa sul da farsi. E così 
rimane stabilito. 

Viene accolta l’ istanza Simonin per ces- 
sione di beni in affittanza ereditaria e si 
accettano le dimissioni da cons. comunale 
del Prof. Cassi. 

Si approvano gli storni da una categoria 
ad altra del bilancio per spese supplettive. 

Si decide di.appaitare la misura ed il 
macello. 

A tamburo battente ed a unanimità 
viene approvato il capitolato medico e re- 
lative modifiche. (Troppa fretta.) 

Anche il bilancio della Congregazione di 
Carità viene approvato ad unanimità, 

Si approva infine, in seduta BURRI di 
continuare anche pel 1908 il sussidio al 
alunno Perosa Ernesto. 

Tarcento 
14 dicembre. 

Per l'insegnamento religioso. 

Anche Tarcento rispondendo all’invito per- 
venuto dall’alto ha voluto affermare i suoi 
sentimenti ostili alla laicità della scuola e 
ieri ha spedito alla 4.2 sezione del Con- 
siglio di Stato il seguente telegramma 
« Duecento sessanta soci Cassa rurale e 
Cassa operaia raccolti d'urgenza protestano 
energicamente illegale e subdola abolizione 
insegnamento religioso scuole primarie re- 
clamano rispetto volontà plebiscitaria geni- 
tori italiani. Pres. Treppo » 

Che un manipolo di audaci settari abbia 
da calpestare la coscienza di milioni di 
cattolici che in tante circostanze hanno af- 
fermato recisamente . di voler mantenuto 
l’inseenamento religioso ?. Speriamo di no. 
La parola libertà non potrebbe allora su- 
bire uno strazio maggiore. Nevio. 

bo; Li 

folmezza 
14 dicembre. 

Disgrazia. 

Giorni fa certo Maieroni G. B. faceva 
imprudentemente ruzzolare dalla montagna 
un tronco d’albero; disgrazia. volle che il 
tronco colpisse alla testa Coledani Giovanni 
causangoli una lesione guaribile in giorni 60. 

$. Pietro al Natisone 
16 dicembre. 

Incendio. 

Il giorno 13 verso le 14 si manifestò il 
fuoco nella bottega del fabbro ferraio Mis- 
sana Antonio. Le fiamme presero vaghe 
proporzioni in modo tale che a nulla val 
se l’opera della benemerita e quella dei 
paesani. 

Il danno è di circa L. 400. 

    

PITORISINNTE PISA ner Pa SETTA 

facevano correre pei paesi il nome dei 
nuovi candidati, senza peraltro mani- 
festare l’ odioso programma che imper- 
sonificavano. 

Si è voluto fare il colpo di sorpresa, 
ordirlo tra le tenebre, concretarlo in 
una conventicola di ibridi, i quali, a 
vedersi l’un l’altro, non potevano, non 
dovevano che ridere... tanta era ridi- 
cola la commedia che stavano per rap- 
presentare davanti al pubblico! 

Il radicale col moderato, l'antireli- 
gioso col religioso, D’Aronco e Caratti 
fusi insieme e..... li cognato Nicoloso 

Piemonte. Incredibile, 
se non fosse vero. 

E tutto ciò perchè ? Per costituire 
un grocco di protesta contro le 2r2Îwn2- 
dazioni clericali. 

Intimidazioni? provocazioni? — Bu- 
giarde parole, che celano il livore set- 
tario. 

Bugiarde:. poichè nessuna. intimi 
zione, nessuna provocazione è venuta, 
da parte nostra. ‘Guardate al Consiglio 
Provinciale. Quanti clericali sono dentro? 
Si contano sulle dita di una mano. In 
quella vece, qunti moderati si contano, 
moderati che sono là entro coi voti 
dei cattolici e in grazia dei cattolici? 
1 due terzi dal Consigli lio è di moderati. 

Ora, dove sono le intimidazioni, 
dove le provocazioni, dove le assurde 
pretese dei cattolici? Ah, perchè nel 
Mandamento di S. Daniele i cattolici 
non hanno voluto su di sè la respon- 
sabilità di buttare a mare chi — ed 
era un liberale — non aveva mancato 
al programma propostosi?® Ah, perchè 
a Spilimbergo i cattolici non si sono 
potuti accordare con l’ egregio avvocato 
Pognici, il quale si è schierato aper- 
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tamente con gli anticlericali appnog- 
giandosi ai radicali e ai socialisti? 

Ah perchè a Gemona i cattolici si 
sono permessi il lusso di portare, in- 
sieme a un moderato, uno militante 
nel loro campo ? Via; non lo si dica 
nemmeno per ischerzo. Poichè allora 
è il caso di proporci il quesito: alleati 
o schiavi ? 

Sì, siamo i vostri alleati o siamo i 
vostri schiavi? 

L’ unico appunto serio che ci pos- 
sono muovere i liberali si è questo: 
di non trattarei di non accordarci con 
loro. Rispondiamo, È’ da anni che noi 
domandiamo chi sieno e dave stieno i 
rappresentanti del partito liberale. Noi 
abbiamo un Comitato Diocesano; in 
ogni paese abbiamo una associazione 
cattolica; non basta. In tempo eletto- 
rale, convochiamo gli elettori nostri 
in adunanza, perchè o proclamino i 
candidati o si eleggano una commis- 
sione per trattare col partito affine e 
concretare con esso i candidati. Questo 
noi facciamo; e ognuno sa -— dal 
campo opposto — a chi e dove venire 
per un smnata sieno. 

Ma i liberali dove hanno la lora 
organizzazione, chi ne è capo, dove 
trovarlo? Poichè non si curano, in 
tempo elettorale, nemmeno di convo- 
care gli elettori per sentire il loro pa- 
rere e avere da essi'un mandato. 

Se dunque i cattolici talvolta non 
si sono accordati coi liberali; si è per- 
chè non lo hanno potuto, non perchè 
non lo abbiano voluto. 

Facciamo punto e tiriamo oltre. 
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Fiere e mercati della Provincia 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

Bolleitino meteorico del [6 dicembre 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 4.5 — Minima 

aperto della notte x 0.4 — Barometro 750 
— Stato atmosferico bello. — Vento N 
pressione crescente, 

Teri bello. - 

Temperatura: Massima 7.0. — Minima 
2.5 -—— Media 3,93 — Acqua caduta 

Ai Gresimandi. 
Giorni assegnati per la Santa Cresima 

fino al primo Gennaio 1908: 
Nelle Domeniche 22, 29 Dicembre 1907 

e Primo d’ Anno 1908 Cresima in Udine 
a mezzodì. 

Federazione nazionale fra Impiegati. 
dipendenti dal Ministero della Guerra 
L’ intestata Federazione ha spedito una 

lettera aperta agli Onorevoli Presidenti o- 
norari ed ‘amici della stessa, in cui dopo 
aver richiamato alla legge così detta di 
perequazione per la quale si sperava dalla 
classe degli impiegati dipendenti dal Mini- 
stero della Guerra una giusta riparazione 
all’abbandono in cui fu finora lasciata e 
dopo riportato un brano della relazione alla 

legge 

la loro completa esclusione dalla legge 
stessa e che malgrado giudizii ineccepibili 
di uomini parlamentari, di giornali, mal- 
grado lagnanze e voti - loro bastardi, perchè 
hanno servito con lealtà ed onore il paese 
sono misconosciuti. 

Protesta con energiche espressioni e af- 
ferma che saprà tutelare i suol diritti anche 
nelle prossime elezioni Si politiche. 

Con calma è a reclamare diritti ripetu- 
tamente negati. 

Ancora del crack bancario. 
Verso la soluzione? 

Secondo le ultime voci che corrono, è 
probabile che la dolorosa vertenza tra il 
fallito Banco e i creditori possa finire in 
un equo accomodamento, Per intanto i cu- 
ratori proseguono febbrilmente nel loro la- 
yoro ed il giudice conciliatore ha quasi fi- 
nito il delicato lavoro. Il dottor. Pasquali 
ed il rag. Cozzi sono ancora in carcere; 
a proposito notiamo che quest’ultimo chiese 
di essere adibito in qualche modo alla Can- 
leria delle carceri. 

Ma ciò non sarà possibile che ad istrut- 
toria ultimata. 

Bollettino militare. 

Sasso tenente contabile dell’8 Alpini è 
trasferito al distretto di Sacile. 

Tram elettrico. 

La. Società Friulana di elettricità ha 
chiesto un permesso provvisorio di esercizio 
su tutta la linea per le feste natalizie. 

Nuove guardie daziarie. 

La Giunta comunale ha nominato nuovi 
agenti nel dazio nelle persone di Alessio 
Blarasin, Luigi Croatto, Guido Chiarcossi, 
e Emilio Tavoschi. 

9 Ultime novità 

Prezzi modicissimi 

Esposizione permanente 

14 luglio riflettente il miglioramento - 
economico anche di detta elasse si constata 

  
  

  

È 

gior 
per 
Ring 
giau 
alla 
un £ 
colti 
caso 
perc 
vive 

nove 
Segn 
glie 
del 

Sì 
corr 
1’ Aa 

saln 
di q 

M 
ha 4 
gitti 
pert 
arre 

V 

fales 
ald 

‘polp 

tard 
ed a 

dern 
rigic 

man: 

faleg 
regi 
bile 

lacei 
rigic 

D 
giori 
ed a 
pena 
a Ca 
ilra 
Frax 
ottcl 

G 
quei 
bond 
Ven: 
tede 
dere 
veni 
la sc 
Rom 
VENT 

edit 
boce 
Ban: 
21, 

ogni 

chie; 
qual 

Gott 
ipur 
spet 
pove 
vole 
dich. 
visit 
mala 

= { 

non 
al 1 
Sonc 
tive 

V 

sotto 
senti 
che 

Si 
che 
E pi 
men 
alp 

 



CA 

to 

re 

YO 

on 

de 

hè 

sul 

ma 
DO 

ma 

ata 

ma 

)07 
ine 

ha 
izio 

10vi 
ssio 
SS, 

  

a
l
r
i
 

  

RE IRI Ly CAI CCI 

IROCIARO. 

    

    

  

Morte improvvisa. 

Sabato verso le 11 e mezza mentre il 
giornale andava in maccchina, si sparse 
per città la notizia della morte di Carlo 
Ringler. Alle 11 egli, se ne stava sorseg- 
giaudo tranquillamente uno chop di birra, 
alla Trattoria al « Puntingam « insieme di 
un suo amico di Trieste, quando yenna 
colto da improvviso malore. Ogni cura del 
caso prestata al disgraziato riuscì inutile, 
perchè pochi minuti dopo egli cessava di 
vivere. 

Carlo Ringler aveva 55 anni e dal 20 
novembre si trovava ad Udine occupato al 
Segretariato dell’ Emigrazione. Fra consì- 
gliere comunale a Verona, rappresentante 
del partito socialista, 

Si occupò anche di giornalismo, quale 
corrispondente dell’ Avanti e redattore del- 
l’Adige e della Verona da Papolo. 

I funerali seguiranno oggi a Udine: la 
salma verrà 
di quel Municipio. 

infanticidio a Buia. 

All’ ultima ora abblamo : 
Maria Calligaro di Giovanni d’ anni 20 

ha ucciso giorni sono un suo figlio illeg- 
gittimo di dieci giorni. Il delitto fu sco- 
‘perto dallo zio e ieri l’ infaticida venne 
arrestata. 

L’'Ospedale e... la Domenica. 

Vennero medicati i seguenti: 
— Zucecolo G. B. d’anni 22 da Udine, 

falegname, per ferita accidentale da taglio 
al dito indice sinistro con asportazione del 
polpastrello, Dichiaratoguaribilein giorni 15, 

— Liberale Luigi d'anni 20 da S. Got- 
- tardo per ferite, in rissa alla mano destra 

ed alla fronte. Guaribile in giorni 8. 
— Del Bianco G. B. d’anni 25 da Pa- 

derno per ferite alla testa in rissa; gua- 
rigione in giorni 8. 

— Blasoni G. d’anni 41 per ferite alla 
mano in rissa. Guaribile in giorni 6. 

— Zamparo Guido d’anni 24 da Udine 
falegname per ferite da taglio in rissa alla 
regione scapolare destra. Dichiarato guari- 
bile in giorni 15. 
— Sabbadini Giuseppe d’anni 18, ferita 

lacero alla falangetta del dito medio. Gua- 
rigione giorni 8. Anche questo per rissa, 

Friulano che si fa poco onore. 

Dinnanzi alle Assise di Salisburgo venne 
giorni fa condannato a tre anni di carcere 
ed al bando dall’Impero, dopo espiata la 
pena, il sedicente Giuseppe Tramonti nato 
a Cavasso Nuovo in distretto di Spilimbergo. 
lira colpevole di rapina a danno di certo 
Franeschuh, reato consumato la sera del 31 
ottobre p. p. 

ll mutismo di Bandaceio. 

Giorni fa veniva arrestato a Pontafel da 
quei gendarmi un giovanotto con barba ab- 
bondante, perchè sospetto di vagabondaggio. 
Venne interrogato in italiano, francese, 
tedesco ma il giovanotto non volle rispon- 
dere. Fu perquisito e addosso gli si rin- 
venne, tra altro, un biglietto da visita con 
la scritta: Bandaccio Aleardo, dott. in legge, 
Roma. Informata l’autorità italiana di P. S. 

| venne a questa consegnato. Tradotto a Udine 
ed interrogato dal delegato Minardi non aprì 
bocca che per confermare di essere Aleardo 
Bandaccio, dottore in legge da Roma d’anni 
21, facendo poi orecchie da mercante ad 
ogni altra domanda. 

L'autorità di P. S. fa indagini, e ha 
chiesto informazioni a Roma, per sapere 
qualche cosa di più sul taciturno dottore, 

| Carradore inumano. 
Lodolo Luigi d’anni 34 carradore da S. 

Gottardo, sabato mattina batteva in mado 
ipumano il suo cavallo, che aveva un a- 
spetto da far pietà. Ad un certo punto la 
povera bestia cadde a terra, ed il Lodolo 
voleva farla rialzare a forza di legnate. Fu 
dichiarato in contravvenzione e il cavallo 
visitato del Veterinario Dalan fu trovato 
‘malato di colica. 

Teatro Minerva. 
Compagnia Paladini 

Sabato sera ebbe luogo la serata d’onore 
dell’esimia attrice Edi Picello, con Cecilia, 
del Cossa. Il dramma, vecchio nella forma, 
ma sempre bello fu gustato dal non molto 
numeroso pubblico e la serratante applau- 
ditissima. — Venne regalata di una splen- 
dida corba di fiori freschi. 

Teri sera ebbe luogo il dramma Pietra 
fra Pietre, Molto pubblico e e molti applausi. 

Stasera serata d’ onore del Picello col 
« Ratto delle Sabine ». 

Per un importante 
ufficio commerciale cercasi ragazzo quindi- 
cenne, con bella calligrafia svelto ed in- 
telligente, per adibirlo a piccoli lavori. 

Offerte presso A. Manzoni e C. Via 
ia Posta'7, — Udine. — 

—___— de <©440> © 

FRONDE E FIORI 
I «programma». 

Non è possibile aprire oggi un giornale 
-— lodevole eccazione il Cracsato — che 
non si legga in prima pagina, in grassetto, 
al posto. d’ opore, la parola programma. 
Sono le condizioni d'abbonamento cumnla- 
tive e... scumulative. 

V’è qualche giornale che dice di darsi, 
sotto certe condizioni, gratis, a costo di 
sentirsi dire che se vien dato gratis è segno 
che non val nulla. 

Si sa: è un battere la gran cassa, ora 
che si tratta di rinnovare gli abbonamenti, 
E per questo supremo affare talora si di- 
mentica la modestia e sì tessono panegirici 
al. proprio indirizzo. TIR0IDA 

    

trasportata a Verona a cura 

‘Virgilio e Giuseppe - 
Bidini Giuditta - Zamparo Clementina - 

  

Per esempio il Secolo afferma che, quan 
tungque abbia mantenuta immacolata sempre 
la sua bandiera ed intatti i principii si è 
continuamente migliorato nella parte tec- 
nica, tanto è vero che... Sì, egli adduce 

‘una prova, che naturalmente deve essere 
l’ultima del genere. E la prova è che «gli 
avversarii stessi riconoscono che fu lui a 
cambiare per primo la corrispondenza epi» 
stolare in telegrafica >. 

Ciò avvenne l’altro giorno. 
* 

Altri sistemi. 
In America, in Inghilterra ed in Francia 

si usano altri. sistemi per farsi la réclame. 
L’ Intr angigoani per esempio ha bandito 

un bel concorso fra i suoi lettori parigini. 
Ha incaricato un redattore, di cui ha pub- 
blicato ritratto e connotati, di andare in 
giro, per Parigi da mane a sera, e ha pro- 
messo mille franchi al lettore che riesce a 
scoprirlo e a fermarlo dicendo: « Voi siete 
il tale dell’ Intransigeant, 

Ogni giorno viene preannunziato l’ itine- 
rario che il redattore seguirà, e il redat- 
tore per controllo deve seminare lungo il 
percorso delle lettere con preghiera ai pas- 
santi di metterle alla posta. 

La brufta sorta. 
Al redattore toccò però una brutta sorte 

nel suo giro di propag anda, e la brutta 
sorte contribuirà anch'essa a la réelame. 

L'altra mattina infatti uscì in vettura 
con una barba finta e visitò parecchi grandi 
magazzini. In uno di questi fu riconosciuto 
da un giovanotto che lo pedinava. Il re- 
dattore si allontanò in fretta, saltò sopra 
una vettura e il giovanotto si mise ad in- 
seguirlo. Ad un certo punto la vettura do- 
vette fermarsi perchè la circolazione era 
Rope: Il giornalista allora scese in fretta 
e si diede a correre; ma l’ inseguitore ebbe 
la presenza di spirito di gridare: «Al 
ladro! al ladro! », in modo che in pochi 
minuti il giornalista si trovò circondato da 
un centinaio di persone che per poco non 
lo presero a pugni. 

» 
RI CR 

Per finire. 
Si discute. un processo contro un. reo 

confesso che è condannato a dieci anni di 
TR sione. L’ imputato chiede ancora la 

arola : 
— Il dibattimento è chiuso! Che cosa 

volete? — grida il presidente. 
— C'è uno sbaglio, Dovrebbero essere 

cinque anni soltanto : peccato confessato è 
mezzo perdonato... 

L’ Uomo della Montagna. 
O do am 

Protesta del popolo friulano contre 
la guerra antireligiosa ed offerte 
per l'azione cattolica. 

Circolare del Comitato Diocesano 
9 agosto 1907. 

Lista XLVII, 

  

Somma precedente L. 7044.26 
Barazzetto (Coseano) : 

Offrono : dl. 2: D. Saulle Noacco; ce. 50: 
tra Modotti Antonio - Mattiussi Stefano, 

Paolina, Pietro, Ermenegilda, Maria, As 
sunta. Settimo. Felicita, Anselmo, Grazia, 
Luigi, Maria, Matilde e Maria; e. 40: 
Mattiussi Melania - Fanutti Maria - Mat. 
tiussi Rodolfo - De Colle Valentina - Polo 
Giovanni - Calligaro Giuseppe - Mattiussi 
Giuseppe - Cossutti Gi B.7 0,202 
sizzi Maria - Peresotti Pietro - Mattiussi 
Luigi - Linzi Igino - Zamparo Valentino 
- Mattiussi Emilio e Remo - Sclisizzi Gio- 
vanni - Botti Perpetua; c. 25: Zamparo 
Giovanni - Bassi Leonardo Vitalina, Eu- 
genia, Krmacora e Maria - Matti iussì An- 
tonia, Paolo, Marziana, Valentino, Italia; 
c. 20: Zamparo Paolo - Golino Luigia - 
Gotti Emma - Mattiussi Eugenia, Marina, 

Cinzi Domenico > 

De Clara Amalia e Angelico ; c. 10: Zam- 
paro Paolo, Caterina di Giov., Valentino 
e Luigia - Sappa Luigia - Mattiussi Alice 
e Vilma - Linzi Pietro - Bertoli Giuseppe 
- Mattiussi Antonio - Varano Pasqua - | 
Sclisizzi Pietro - Busnardo Caterina; c. 5: 
Toniutti Paolina. Totale o 

Branco : 
Guido col suo Somaro 
Podrecca! (nè slavo nè italiano) 
col suo Asino vero lettamaro 
Ingolfa i coscienti nel pantano. 

Bernardino Antoaio e famiglia INI offesta 
contro l’asineria dei coscienti Lt Les 

Forame di ss) 
Offrono ;: L. 2: D. Massimo Pozzi ; ide 
Miscoria Giovanni (Prossenicco) ; "0. 50; 
Rieppi G. Batta - Laurencigh Giuseppe - 
Pelizzo Domenico-Doiaz - Martinigh Luigi; 
c. 30: Pelizzo Giuseppe-Robizi c, 20: 
Degano Teresa - Turco Angelo- Gobaz - Pe 
lizzo Luigia, Giuseppe, Giuse eppe (Zilich) - 
Laurencigh ‘Giuseppe - Sturma Biagio, Te- 
resà - Bombadir Anna (Ziligh); c, 15: 
Orast- i Maria: c..10: Solve Rosa, 
Marta, Angelo - Turco | Antonio- Sigure - 
Cirioco Giuseppe-Prefet, Luigia - Luechitta 
Maria - Peterchiutto Angelo - Martinigh 
Teresa, Anna - Matteu Luigi - Lanrencigh 
Maria, Terasa - Pelizzo Anna, Valentino - 
Frosh Angela - SEO Maria, Marianna 
Scubla Lucia + Cancellir F elicite - Toma- 
sino Marianna - Rieppi Antonio - Giorgiutti 
Anna (Attimis) - Bombardir Teresa; c. 5: 
Martinigh Carolina, Magia, Luigia - Lau- 
rencigh Anna - Grimaz Antonio - Borto- 
lotti Luigia - Pelizzo Anna - Tonchi Maria. 

Totale L. 10,20 

Castions di Strada (IIL off.): 
Offrono : c. 50: Gandotto G. Batta; c. 30: 
Deganis Francesco ; e. 20: Ciulin G. Batta 
- Putelli Maria fu Gius. - Tomasin Andrea, 
Isidoro - Stocco Sebastiano: c. 10: Chial 

chia Teresa di Dom. 

Luigia - Campiutti Tom, Anna - Tomasin- 
Codarin Rosa - Tomasin. Giuseppina, Au- 
gelina, Teresa - Stroppolo Luigi di Gius. 

- Piazza Tomasin. 

- Bertossi-Stropp. Ida . Ohialchia Fran- 

cesco; e, 5: Basello-Stroppolo Caterina - 
Stroppo Maria, Luigia - Diminutto-Strop- 
polo Rosa, Totale L. 3.— 

Biauxzo : 
Da unirsi alle offerte già pubblicate di 

‘ Bianzzo Tag: 420 
Oabia : 

Simonetti Nicolò di Bernardo offre L, 0.40 
Resia : 

Offrono : 1. 5: D. Giov. Ruechini Pievano ; 
1. 3: D. Andrea Barnaba; 0. 50: Peris- 
sutti Giuseppe - Pusca Qdorico - Buttolo 
Giovanni - Lettig Anna - fam. Moznich - 
fam. Negro di Eug. - Di Lenardo Valen- 
tino - Madotto Giuditta; c. 25; Mornich 
Domenico - Iuri Pasqua - Cos Veronica, 
Elena e Maria - fam. Beltrame - Di Bat- 
tista Francesco - Madotto Giovanna - Zuzzi 
Valentino - Pusca Valentina - Di Lenardo 
Valentina, Veronica, Valentino - Chinese 
Stefano - Beligoi Pierina - Quaglia Maria 
- Rucchini Marianna - Buttolo Giovanni; 
c, 30: Lettig Anna - Buttolo Ferdinando; 

20: Lettig Giovanni - Di Lenardo Maria 
e Valentino - Buttolo Domenica - Madotto 
ia. Anna - Mornich Giuditta; c, 15: 

Lettig Simeone - Di Floreano Maria - Fo- 
ladore Anna - Chinese Valentino, Luigi - 

Cos Teresa - Clemente Anna - Slego Va- 
lentina, Felice e Giovanni ; e. 10: Negro 
Anna - Clemente Luigi, Maria, Valentino 
e Maria - Giusti Giovanni, Maria - Lettig 
Maria, Pasqua e Pietro - Longhino Gio- 
yanna - Chinese Elena e Fortunato - Di 
Lenardo Maria, Anna, Maria, Valeagino, 
Fiorenzo e Pasqua - Micelli Pasqua, ar- 
tolomeo - Cos Anna di Batt. Giovanna - 
Bobar Maria, Zampo Giuditta - Brida Lui- 
gia e Maria - Madotto Maria, Anna, Maria, 
Gio. Batta e Anna - Siego Giovanna, Gio- 
«vanni - Buttolo Pasqua, “Anna, Giovanna, 
Maria - Luzzi Giovanni - Pielich Valentino 
- fam. Siego - Zansolar Ferdinando - Cle- 
mente Regina, Sa Giovanni, Gio. Batta 
e Gio, Batta; c. 5: Usbo Maria - Giusti 
Fortunato, lidia è e Maria - Cos Maria - 
Micelli Anna - Clemente Anna, Antonio, 
Ferdinando, Pasqua e Domenica - Di Le- 
nardo Maria e Volentino - Siego Stefano - 
Chinese Anna - Bobaz Luigia -. Pielich 
Maria - Siego Valentino - Negro Giovanni 
- Longhino Luigi - Di Lenardo Letig Maria 
- Iuri Maria + Buttolo Maria, Valentino e 
Maria - Brida Maria - Siego” Anna, Maria 
e Giovanni. Totale L. 27.40 
  

Azzan Augusto d, geri ente responsabile, 
Udine, tip. dei « Orociato ». 
  

  

Dago breve, ma penosissima na SOp- 
portata con esemplare rassegnazione, ren- 
deva ieri la sua bell’anima a Dio 

Suor Hi" Angelica Masoti 
da Cisterna, 

Era da più che cinquant'anni che la 
buona Suora era entrata fra le Consorelle 

    
Rosarie. 

I funerali han luogo domani, 
alle ore 8 ant 

x martedì, 

        
        

     

* Uno dei migliori che intraprende ® 
é Un viaggio nei paesi del Friuli e ciò # 
* per agevolare un divertimento di mas- È 
è simo interesse, colle ultime novità & 
È della moderna cinematografia. 

immanso sugeesso so 
Impianto proprio ni Rice: eletirio 

> Questo Primario Cinematografo ud 
è rà un corso di rappresentazioni du- 
& rante il mese di dicembre in BUIA, 
O VARFEGNA e TRICESTMO. 
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+ Rn Sh LAS AL UTER nervosi 
dnemici, i deholi 
di stomaco. 

‘+ ERbbi più volte 
t eoGa \sione di BOS 
trimentare 

* PERRO- CHINA 
* BIBLERI ® ne 

   

    

      

  

    si i apptatai pote- 
(oggi V ntag "gi , 
‘come liquoree Je È 

*‘ petico e tonico È 

pr ‘of. VANNI SÈ 
della R. Università di Modena si 

det soi 
4 

$ 
      

  

un
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RSS INR 

M.co =ghiiroo 
Dentista LI lla scuola 

  

TESSERA CRE TICEZZIRIA ì Vi ACERRA Ci, 

mani n or pi Nere rale 
S Specialista Gi 

° 
fa. Cisa DA du 

8 $ VWALATTIS DEI ATA e © 

È toy 
$ SI e DENTI ARTIFCICIA e Re 

Da) ana (ero, 9 

e È 
D Be 

$ 3 Fiazza S. Giacomo, N, 3 a S 

Ss Dia 
S (ara A 3 di 
&         

se GIRI unta ara e a casse 

       
i 

wi REtazini na 

Cineme togra afo L. Roatto 
IL PIÙ RINOMATO CHE VIAGGIA 

EPTPARTA 

  

Macchinario proprio 

  

Accuratezza - Nitidezza - Lune » Fermezza 

  

AI corrente con fe ultime. novità. della Cinematonraîia 
moderna 

Tutti i giorni cambiamento totale 

  

celti programmi splendidi ed attraenti 

Prezzi popolari, 
PARE SEE LAS 

  

     
  

  
  
  ROBI PREGI TIE SINISTRA ATI 

F
A
I
R
 

e 

1 ì i 

per le malattie di 

i. Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

  

      

  

Principale Stabilimento 

PIANOFORTI 

  

Piani manie ici — Organi liturgici 
Glaviole — Armoniums 

oa Ca SIAE 
Udine - Via. del , Posta, N. 10 - Udine 

Vendita, Noleggi, Cambi, Riparazioni, 

agsordataure e trasporti 

FPiamoferti d’occasione. 

Stiti che azza, Emorr reidi, e ECO. 
Le vere piliole purgative dell’Antica 

Farmacia 
SES de 

  

     & n) 

anta Fosca 
sono più NERE. — Da 

     
non 
per distinguerle e difenderla dalie 

molto temve 

   rose imitazioni sono SE lo 
solo in unica scatola 
Quelle NERE o 80) 
imitazioni, 

Hai iigere B- hi; Rama, 
moscia ca 

  

» 
l'erdinaopu Pouci, ."ar 

Venezia. 

  

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

  

MALATTIE 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

      

di Torino 

È e delle Cliniche di Parigi 

consulti dalle ore 9 alle 11 

e dallo ore 14 alle 16 

-. {dino     in Via Aquileia A 

  

  

  

rem" Stab® Fotooralio 
di Primo ordine 

G. DI PIAZZA È 

UDINE — Via Prettura N. 16 — UDINE 

trad È 

  

Corrisponde a tuiti i lavori fotografici 
semplici ed artistici. 

Filiale GEMONA Vicolo del Teatro 
Esposizione Internazionale di Milano 1906 

Menzione onorevole 

Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d’oro, 

: Esposix. Mondiale di Fotografia ‘Artistica 
Torino 1907 — Diploma di merito 

Mostra d’ Arte decorativa Friulana 0 
Medaglia d’oro. 

  

  

Quale aperalivo e fonica nreferife se 
V AMARO 

mure 

  

Distilleria Agricola Friulana > 

CANCIANI e CREMESE - UDINE} 
AZ SIT ERO Pene IRE SE gn 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc,). 
Consultazioni «in casa tutti i giorni dalle 
{1 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. 

    
  

  

Gabinetto di SI 
Cf 

e ginnastica medica 
pi
a CI a aperto ogni g   dalle ore {8 alle 
  

   Uso Milauo (specialità della Ditta) t 
}POffelleria . 

PIET 
   

Assortimento  Torrorni al 
giardiniera, Towrroncini, M. 

sicata, Pan Forte uso Siena, 
russo è Liddel!. Hsclusiva vendita de! 

Gala Peter e Oncan Boar?s 

Sale dis 
sempre î 

$ 

E 

RUCcess 

  

0 DOI 
Udine - Mercatovecchio N. | 

mea mme pr > ci r_n 

è RI PET x 
È A 

Si eseguiscano spedizioni anche per 

fon:ai 
ostarde finissime 

Frutta Candite, Mardns e Albisocche 
Biscotti inglesi Carr, Thé 

   
olanil 

Vini Vecchi, Champagne, Siqueri di arimarie Case estere e nazionali 
penibili per rinfreschi e bicchierats 

fresca - Si garantisce la lavorazione cen burro naturala È 

   È 7 
SOT LO RI 

     a 
Telefono 103 
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estero 

cioccolato, al cedro, alla. 

di Cremona in vasetti. 
glacca, Codagnata è Per- 

Popof 
al latte 

n 
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e ni Bi 
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Lo
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tanto ricercato cioccolato 

SI 

ei | 
RES 

  

NZO fr | E? 
VENEZIA 
  

    
STO 

  

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, 

FABBRICA 
Campo S. Via 671-672 

ue N 557. 

  

FFE PER MORI LI E DA CHIESA 

    

  

PASSAMATTE FWEHi 

= — Paramenti Sacri cai Eb Ai A0ri 

Pianete, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali. Coperte mortuarie, Stole, 
Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI HR DI FABBRICA 
Condizioni vantaggiose di, pagamento 

VENERIA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lammnassi ece. @® 
Ti 7 ì ? È "ES 

  
  

    

Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 
ga Neat @d 

o 

  

   

SE A i TI EIEETA A  



  
    

    

   
    

    
   

   

rc ni Na e 

PIANTI MILIONI 
  

    

STESA 
  
    

  

  

SIPARIO ZII 

a RA E 
e 

   

  

        AE eri a      Em Ni AN ar   

A. MANZONI e G. | PREZZO DELLE INSERZIONI: 
14S 

    

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi i 

SD e della RO ur S. Paoloni - a ua SM da ORO - Bo Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

iale Stazione, 20 - GNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1 - i DE i 7 punti — Terza na Ì € 

È Via Giuseppe Verdi, 3. - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, n È i na li di: A ge di doma de Se 

64- ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1} BERLINO - ‘1,50 la linea o spazio di linea di < punti — Vo7po 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
VERI FILE NIE FEIST ZU ON RO rare È de (N CRESTE ESE 

  

    
    

  

    

  

   
    

        
      
   

   

   

  

  

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE LA GIOIA dei genitori è quella 

Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE Y# 

  

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières à un alimento 

perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 

genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e £., Milano, via 

S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 

     

   
     

  

   

fi J issimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- p 

“eati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 

per Stendardi e Gonfaloni. 
gie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 

a e cotone, filati oro per ricamo. 
e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. 

ntelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 

   

  

   Cerotto 
AZZA 

MILANO 
Corso Genova, 19. 

   
   

    

     

  

     

    

   

      
    

    

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 
pe; ecc. 

L. 1.— la scheda 

Guarigione della. sciatica 
Cerotto speciale L. 10 

ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- È 

irticolo in manifatture. 3    

    

    

  

    

    

       
       

  

   

  

Prezzi di assoluta concorrenza 
   

      

Premiato con medaglia d’ oro 1905 i 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 

    

  

    
   SAN 

ON 
Trionfa - s'impone 
zione 9 mila pezzi al giorno 

    

   

  

        
   

     

      

      

    

    

   
   

  

Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

  

Hi 

  

o Ja pelle fresca, bianca, morbida — 
e le rughe, le macchie ed i rossori. 

> per bambini. — Provato non sì; 
neno di usarlo sempre. Ng pe SA 

Li Chiunque può stirare a lucido con facilità. — 

i ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

pezzo. — Pezzo speciale cam-; Usatelo - Domendate la Marca GALLO 
ARIA nb 
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e cent. 20. i " anoli = L “AMIDO in PACCHI ©, 
medici raccomandand il SAPONE BANFI; (Ma:ca Cigno) 

LIGA ro all'Acido Borico, al Sublimato ì Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
ì, al Catrame allo Solfo, all’Acido. fe- è in commercio o | PROPRIETA” 

- d È dell’ Amideria italiana - Milano 
Achille Banfi - Milano ; | Amonima capitale 1,300,000 versato 

VE RATA VE $ ERI rate oia   SITA LC PADRI ei    TRS n Pitta RED) DIPURTPT E TIRI RI DO E ENTO TRE DIO RT I ET EE om 

LESS GETIINRRTA PE e î Hat: Aa PEGI RO OR DIE RELITTI Cp 

   

   

   

    

         

  

    

       

      
   
    

      

    

      
   

            
   

   

    

   

  

   

  

IL NOSTRO SOMMO PONTEFICE 

PIO X 
si degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., 

al signor ENRICO nob. DE MATTONI, Commendatore 

dell’ Ordine di S. Gregorio Magno, l’onorifico titolo di 

  

       
       

di vedere i loro piccoli bambini cre- 

| E E 

    
   

    

  

GRANI DI BAREZIA è: Su f roit l IS nale DI 

per la distruzione dei È 0 0 0 6 pe 0 o 

ua a È per l'Acqua minerale da tavola Dì 

di “4 "9 x nu s 

Prezzo cent. 70 la scatola è Mattoni $ Giesshibler ” ; 

per posta cent. 35 i o 

i 7 , è a 3 a HI 

e ET 00 Cs Quest’ Acqua minerale acidula, alcalina, naturale, è . | 

Auano 19 Di aolo, LI; noma, ; 
di 

ATE iena 01; Goito o i la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef- 

lontane Marose. ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l'organismo e       promuove l’attività digestiva. 
  

Baffi e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2° 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
SiPaolo, pie 

In vendita nelle principali farmacie, depositi di Acque 

minerali, drogherie, Hotels, restaurants, ecc.     

  

Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici 

DACIANO COLBACCHINI E VIGLI — Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero di campane di 

ogni grandezza, peso e tono. Fonde campane in concerto 

con altre garantisce i propri lavori per fattura, durata ed 

intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 

di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, o 

cea castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a 

SE 3 nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono 

Schiarimenti gratis dalle campane e assumendone anche la riparazione, e 

la riparazione in ‘opera assicurando esatto funzionamento in campanile. — Deposito candelieri in getto. 

ottone ed altri simili. — A richiesta si spedisce catalogo. 

  

  

Bottiglia litro IL. 4,50 

» 172 litro > 2.380 

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 
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porta il numero 273 

TORINO 
ba sr a: 

era 
si 
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Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 

4% ANNI DI CONSUMO 

Medaglia d’ Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 

| Splendidi Certificati Medici 

chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutte 

Tnterne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima : 

Distinti clinici dopo ripetute esperienze afferma 

  
Gratis l’Opuscolo contenente 

Si vende în tutte le migliori farmacie a lire UNA la 
Rendendo il vetro sì rimborsano 10 centesimi 

Concessionaria esclusiva è la Ditta 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

MILAKO, ‘5. Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, Si GENOVA, Tini Fontane 

ica 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CORGRESSI MEDICI constatano.l'indiscutibile efficacia: dell'Acqua. minerale. naturale Hi 92188 

E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nel laboratori 

’ mi” RIONE la 
CONTRO Î OBESI Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 

À LV. risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). a i 

»p af sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. 

Ì KR IN A AZIONE Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento 

PRR UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE. 
l’analisi e-le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri 

  

A. MANZONI e C. 
‘efono dell'Ufficio Pubblicità A Manzoni e C. RTRT E MILANO - ROMA - cn    

    

   

    

   

   
     

      

  

     
    
    
      

       

         
          

      
          

      
        

           

        
         

       

        
       
         

            

        

    
    

         

       

      

DREPARATI DI PEPSINA. 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 

ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d' Oro 
  

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 

Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 

ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 

dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 

mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 

costituiscono #4 solo farmaco digestwo completo. 
ii 

Le Pillole Luttifughe < essere diminuita dagli al- 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, « tri ordinari rimedii, pos- 

che il Prot. Sen. Edoardo « sono essere adoperate 2 

Porro, Direttore della R. « scopo completamente lat- 

Clinica Ostetrica di Mi- « tifugo e semplicemente 

lano, ha dichiarato essere L.1.50.=f moderatore della. secre- 

«rimedio altrettanto effi-| la boccetta zione lattea; non conten- 

cace quanto inofrensivo, di gono ioduro di potassio, 

«anche nei casi in cui la| 18 pillole e dispensan» dal ricor- A
 RR
 
A
 

  

  

  

      

    

  

«tensione del seno non può | 1sttifughe . | « rere a qualsiasi purga ». 

« Ho trovate etfica- Il > è 
ius ; « Posso ris - 

cissime le Pillole Lat- |_ A s osso rispondere as 
tifughe del Cav. Dott. sai favorevolmente alla 

Faro (Toni CIO ARR bi2 domanda circa 1’ uso 

hanno corrisposto, de- | SA VOSCERA delle Pillole Lattifughe 

terminando in modo ra- 24 pillole dell’egregio Cav. Dott. 

1900 pido ed inno9duo la ces- digerenti Carlo Tosi. perchè, tra 

sazione di secrezioni alla ario 1081, perche, 

i lattee aio IPROnanE E gli altri casì, le ho ado- 
i tissime. Sono così leto IS DL SRO, # 

di aver trovato in tali | animale pera e due volte suc 

pillole un pratico e sl- cessivamente nellastes- 

curo lattifugo ». r sa persona e mi hanno 

DOCALO DI Dott, GARLO VALVASSORI PERONI: corrisposto bene ». 

le amplicazioni Specialista per le malattie ; Î 
P p ì 

‘ dei bamini, dirigente la i zi i î JA i 

‘ i Sezione malattie-dei | . i Dott. 1 IO i 

; ? bambiniall’ambulatorio > SEE 

no che l'acqua policlinico di Milano ed Docente universitario, 
alla P. I. Providenza ba- di Ostetricia e Ginecologia 

liatica. eine fr) D     

  

      
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 
MILANO - ROMA, - GENOVA. 

Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi i 
  

Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 

DIFFIDA vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 

zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 

sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 

‘e distinguerleeda altri preparati non muniti dei certificati esclu- 
r È 1 cer i 

Dante rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi bottiglia 

       
    

Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 

Le contraffazioniele imitazioni saranno punite asensi di legge 

  

   

  

  

  

Il solo VERO e GENU 

IL. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Touristes) ; 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchie 

| ax di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) | 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia. 

di detto prodotto. 24 ge 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caraiteri esterni della confezionatura il vero vpuser’8 g 

rouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 

sorprendere la buona fede dei consumatori. î 

. Rotolo-L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

della Ditta A. MANZONI & G. 
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